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La campagna contro i privilegiati
Padoa-Schioppa: scon-
figgere le rendite per far
crescere il Paese. Si par-
te dal pubblico impiego

RENDITE Il governo Prodi ha fatto della lot-

ta alle rendite uno dei pilastri della sua politi-

ca. Tanto che ieri lo stesso ministro dell’Eco-

nomia è sceso in campo con un intervento

sul Corsera per rilan-

ciare la battaglia con-

tro i privilegi ormai se-

dimentati nel nostro

Paese. Tommaso Padoa-Schioppa
faunabreve listadi esempidanon
imitare, se davvero si vuole far ri-
partire la «macchina-Italia». Nel-
l’ordine: i magistrati che fanno
troppevacanze, iprofessoriuniver-
sitariche insegnanopocoe studia-
noancorameno, idipendentipub-
blici che resistono ai cambiamenti
(niente mobilità); i piloti che vola-
no due giorni alla settimana. Ana-
lisi impietosadiun’Italiaparalizza-
ta da privilegi, piccoli interessi di
bottegaograndiappannaggidica-
sta. Tutto sulle spalle dei più debo-
li,naturalmente.Maaquestopun-
toladomandaè:èdavveropossibi-
le cambiare?
L’obiettivoètantoallettantequan-
to assai difficile. Lo sanno bene
Pier Luigi Bersani e Vincenzo Vi-
sco, autori del primo intervento
del governo in fatto di lotta alle
rendite. Come è stato «digerito»
quel decreto dal Paese? Con serra-
te delle farmacie,blocchi stradali e
percosse dei tassisti, manifestazio-
ni degli avvocati. Ma questa è solo
la parte più appariscente. Molto
più pericolosa l’altra parte, quella
fatta di interventi sui giornali, di
circolari elusive delle regole, di ri-
chieste di rinvio, di emendamenti
buttati lì in finanziaria con la spe-

ranzadi tornarealpassato.Leban-
che (peccato che il ministro le ab-
bia dimenticate) hanno tentato di
eludere la norma sui costi di chiu-
sura dei conti persino con rocam-
boleschi giochi di parole (un con-
to è la chiusura, altro conto è
l’estinzione, diceva qualcuno...
mah); le assicurazioni (anche que-
ste innominate) hanno tentato
un rinvio delle nuove regole sugli
agenti plurimandatari, addirittura
i notai hanno provato a riappro-
priarsi dell’esclusiva sui passaggi
di proprietà con un emendamen-
to (fortunatamente cestinato) alla
manovra. Ma se nella Penisola bi-
sogna ingaggiare una vera e pro-
pria guerra per riuscire a vendere
un’auto anche (non solo, ma an-
che) al Comune, oppure acquista-
re un’Aspirina anche al supermer-
cato, possiamo immaginare che
succederà quando si chiederà a un
docente universitario di essere
controllato sul lavoro effettivo
chesvolge,oaunfunzionariopub-
blico di trasferirsi da un ufficio al-
l’altro.Un terremoto. Nonche i ri-
sultati manchino. Stando a dati
forniti da Bersani, sulle medicine
sièregistratounabbassamentoge-
neralizzato dei prezzi. A metà gen-
naio uil ministero presenterà un
primo bilancio dell’intervento in
favore dei consumatori, mentre è
allo studio un secondo dossier di
misure su cui però grava il segreto
assoluto (come fu anche a luglio).
Ma il vero privilegio in Italia è tut-
to fiscale: tra evasione, tassazioni
privilegiate e esenzioni un mare di
ricchezza si accumula nelle tasche
dialcuni(ascapitodialtri,natural-
mente). Nella manovra di luglio si
è fatto un passo decisivo contro i
privilegi tassandoirendimentidel-
lestockoptioncomeiredditida la-
voro.Una misura sucui c’erapoco
da contestare, visto che colpisce la
categoria più avvantaggiata degli
ultimi tempi: i grandi manager.
Qualche esempio? Nel 2005 Fede-

leConfalonierihavistoraddoppia-
re il suo stipendio grazie a un bo-
nus di due milioni, sfiorando qua-
si i5milioni.AncheamarcoTron-
chetti Provera non è andata male:
è passato da 3 a 5 milioni di com-
pensi annui. Ancora poco rispetto
aquantoguadagnanoiverticiope-
rativi delle banche. Poco male,

dunque, se si chiede di pagare più
tasse su lle stock option. Di tutt’al-
tro tenore, invece, le reazioni alle
misure anti-evasione previste per
autonomi e professionisti. Com-
menticritici si sonosprecati suipa-
gamenti via bancomat o per asse-
gno. Evidentemente i controlli
piaccionopoco. Il futuro?Si aspet-
tanoaltremisuredi lottaall’evasio-
nee larimodulazionedellealiquo-
te sulle rendite finanziarie prevista
nella manovra. Stando alle ultime
indiscrezioni nella maggioranza
c’èchicercadi frenare(soprattutto
al centro, dalle parti della Marghe-
rita).C’è da sperare checaserta ser-
vaancheafarechiarezzasuquesto
capitolo: non di sole pensioni so-
no fatte le riforme.

In servizio solo due
giorni la settimana

Anche i piloti degli
aerei sono indicati dal
ministro come categoria
che beneficia di una
rendita professionale
ingiusta.
Un esempio? I piloti
prestano servizio
solo due giorni la settimana

Piloti UniversitàMagistrati

Nell’intervento
pubblicato sul Corriere della
sera, il ministro
dell’Economia
Padoa-Schioppa cita i
magistrati come categoria
privilegiata perché
hanno a disposizione
due mesi di vacanza all’anno

Un’altra categoria
privilegiata finita nel mirino
di Padoa-Schioppa è
quella degli accademici,
professori con solo
«tre-quattro ore
d’insegnamento la
settimana (per pochi mesi
l’anno)»

Intervento sacrosanto, quello di
Tommaso Padoa-Schioppa, sulla
lottaalle renditedi posizione.Ma il
fatto è che un conto è fare il com-
mentatore, altro conto è fare il mi-
nistro. Anzi, il superministro, visti
gli ampi poteri che la poltrona di
Via Venti Settembre assicura. In
molti sono rimasti delusi dalla ver-
sione soft della manovra in fatto di
taglio ai privilegi. Persino i parla-
mentari hanno puntato il dito con-
tro le maglie troppo larghe previste
in Finanziaria per gli emolumenti
dei manager pubblici e gli alti diri-
genti dei ministeri. Casi molto pe-
santi riguardano proprio il dicaste-
ro guidato dallo stesso ministro.
Il quale avrebbe potuto sospendere
il management di aziende pubbli-
che finite sull’orlo del fallimento,
ma non l’ha fatto. È successo al-
l’Alitalia, dove nulla è cambiato.
Si è continuato a versare assegni
d’oro all’attuale amministratore
delegato, che guadagna molto di
più di suoi omologhi stranieri, con
risultatiassolutamentenoncompa-
rabili. Il mercato insegna: valgono
i risultati. E in questo caso sono as-
solutamente indiscutibili, visto il
bilancio della compagnia. Non c’è
paragoneche tenga.Enonsolo.Pa-
doa-Schioppa avrebbe potuto ren-
derepiùstringenti i tettiai compen-
si dei manager delle società non
quotate, invecedi consentireesatta-

mente il contrario in sede di reda-
zione finale della manovra. Il testo
prevede infatti un tetto per i mana-
gerdi500mila euroannui, chepuò
aumentarea750mila e poi, in casi
speciali, verso quote illimitate se il
ministro lo decide. E non solo: va
daséche l’assegnosi rivaluta inba-
se all’inflazione. Ancora peggio si è
fatto con i dirigenti pubblici, limi-
tandoil«tetto»di250milaeuroso-
loaquellipresiall’esternoesalvan-
do così proprio la prima linea «di
stanza» in Via Venti Settembre.
La cosa, come si è detto, non è pia-
ciuta neanche ai parlamentari.
Tant’è che alla camera in sede di
approvazione della manovra è sta-
to votato un ordine del giorno a fir-
maD’Elia-Pettinari (Ulivo) che im-
pegna il governo a correggere il te-
sto, proprio come si è fatto con la
questione dei reati contabili. Il te-
sto è stato approvato nonostante
l’opposizionedell’esecutivo. L’ordi-
ne del giorno chiede al governo di
«monitorare l'applicazione delle
previsioni contenute nella legge fi-

nanziaria che aumentano conside-
revolmente la spesapubblica e i co-
sti della politica al fine di valutare
l'opportunità di modificarle con
particolare riferimento ai seguenti
aspetti:
compensi amministratori società
partecipate (comma 467): soppres-
sione di previsioni di aumenti e
quote variabili, rivalutazioni in re-
lazione al tasso di inflazione pro-
grammato e deroghe che portano a
superare l'importodi500.000euro
annui».
Inoltre i due parlamentari chiedo-
no all’esecutivo di valutare «l'op-
portunitàdiprevederechecon l'isti-
tuzione dell'Agenzia per la forma-
zione si proceda contestualmente
alla soppressione delle precedenti
scuole e istituti inquadrati nei ri-
spettiviministeri (Istitutodiploma-
tico, Scuola Superioredell'ammini-
strazione dell'Interno e Scuola Su-
perioredell'EconomiaedelleFinan-
ze)». Quanto al «tetto» di 250mi-
laeuroper ladirigenzaD’EliaePet-
tinari chiedono di valutare l'oppor-
tunitàdiprevederechenonsia limi-
tato ai soli dirigenti a contratto
esternomasiavalidoancheper tut-
tiglialtridirigentiemanagerdiSta-
to;
voli transcontinentalidiprimaclas-
se per dirigenti di prima fascia
(comma 469)». Una lunga lista di
richieste che attendono ancora di
essere soddisfatte.
 b. di g.

VERTICE BRI

I Governatori delle banche centrali
analizzano l’economia del 2007
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SOTTO LA LENTE DEL MINISTRO

Dopo i primi interventi
di Visco e Bersani
si attendono i nuovi
provvedimenti
di liberalizzazione

Il ministro denuncia
la resistenza degli
statali alla mobilità
ed elenca le categorie
troppo protette

PROMEMORIA Dirigenti senza «tetto» ai compensi e poltrone intoccabili

E i privilegi del ministero dell’Economia?

Hanno due mesi
di vacanza l’anno

■ / Roma

«Telefono trasparente», l’Authority lancia
il regolamento contro gli abusi delle compagnie
■ / Milano

Cara energia: le imprese e le famiglie italiane
pagano le bollette più «pesanti» d’Europa

■ Si chiudono oggi a Basilea i
lavori della Bri, la banca dei re-
golamenti internazionali,ovve-
ro labanca delle banchecentra-
li che costituisce anche l'occa-
sione per fare il punto dell'eco-
nomia e della finanza interna-

zionale all'inizio del 2007. I go-
vernatorisonochiamatial tradi-
zionale appuntamento mentre
l'euro, nonostante i ribassi degli
ultimigiorni, simantienesalda-
mente sopra quota 1,30 contro
il dollaro. Per quanto riguarda

la crescita, invece, le ultime pre-
visioni in ordine di tempo sono
quelle dell'Ocse, che conferma
le stime di novembre di un'eco-
nomia dell'area in crescita del
2,2% nel 2007 e del 2,3% nel
2008, sottolineando comun-
queunelementodi fragilitànel-
la ripresa: questa sarà in grado
di sostenersi autonomamente
solo con un rialzo deciso dei
consumi. Un altro fattore di ri-
schiopotrebbeessererappresen-

tato dal prezzo del greggio.
Sul fronte interno l'Italia ha
messo a segno un netto miglio-
ramentodei contipubblici, con
un fabbisogno sceso da 60 a
35,2 miliardi. Condizione che
potrebbe far sperare in una ri-
presa sostenuta anche nel 2007
dopoladiscretaperformancere-
gistrata dall'Europa in generale
nel 2006 e contro i pericoli de-
nunciati da Fmi, Bce e altri isti-
tutidiprevisionesuunrallenta-

mentodello svilupponel2007.
MarioDraghi,numero unodel-
la Banca d'Italia, arriva al sum-
mit dopo aver ultimato la rior-
ganizzazione di Palazzo Koch.
Un nuovo assetto che ha visto
l'uscita di Pierluigi Ciocca e il
completamento del Direttorio
conl'ingressodiGiovanniCaro-
sio e Ignazio Visco. A stretto gi-
ro è previsto anche il suo primo
discorso pubblico, durante l'an-
nuale riunione del Forex, che

quest'anno si terrà a Torino
ospitata dalla prima banca ita-
liana, Intesa Sanpaolo, appena
battezzata a Piazza Affari. Al Fo-
rex di Cagliari, lo scorso anno,
Draghi segno il suo debutto
con una relazione che ha dato
vitaad unarivoluzione sullavia
delle aggregazioni. Una febbre
che ha generato le fusioni, oltre
a quella tra Milano e Torino, di
Bpi ePopolare Verona Novarae
diBanca Lombarda con laBpu.

■ / Bruxelles

OGGI

L’accademico insegna
tre ore la settimana

In Parlamento è stato
votato un ordine del
giorno per porre un
limite alle retribuzioni
dei manager pubblici

Continua la guerra dell' Autorità per le
tlc ai servizi non richiesti delle compa-
gnie telefoniche:dall'Adslmaivolutoal-
la suoneria mai scaricata, dal cambio di
operatore non attivato alla modifica ta-
riffaria inesistente. L'organismo guidato
da Corrado Calabrò ha messo a punto
un regolamento per tutelare i consuma-
tori e rendere il pressing commerciale
sulle famiglie più trasparente. Il regola-
mentosuicontrattiadistanza,cheentre-
rà in vigore alla fine di gennaio, detta le
regole alle quali devono attenersi i call
center quando chiamano i clienti.
TELEFONATETRASPARENTI.L'ad-
detto alla vendita dovrà comunicare, al-
l’inizio di ogni conversazione, il nomi-

nativodella società per cui opera, lo sco-
po «inequivocabile» della chiamata e il
proprio nome e cognome. Se la persona
contattata ha detto sì, l'operatore dovrà
comunicareilnumeroidentificativodel-
la pratica e i recapiti ai quali il cliente
può rivolgersi per ulteriori informazio-
ni. Prima della conclusione di qualsiasi
contratto a distanza, chi vende dovrà
fornire tutte le informazioni: si va dalle
caratteristiche essenziali del servizio al
prezzo, dalle eventuali spese aggiuntive
alla durata dell'offerta. Il modo in cui
vengonofornite le informazionidevees-
sere«chiaro», improntatoalla«buonafe-
de» e alla «lealtà».
COSA FARE IN CASO DI ATTIVA-
ZIONE NON RICHIESTA. Se la com-
pagnia attiva il servizio che il cliente

non vuole, è possibile rimandare indie-
tro il modulo di conferma con l'opposi-
zione e la mancata risposta non signifi-
ca consenso. Le compagnie non posso-
no pretendere alcun corrispettivo e de-
vono ripristinare, a loro spese, le condi-
zioni tecniche e contrattuali precedenti.
PAGAMENTI E RECESSI. Per i con-
tratti regolarmente stipulati, in caso di
mancato o ritardato pagamento di un
servizio, l'operatore non può sospende-
re la fornituradialtri servizi,comelatele-
foniadibase. L'utentecheha presentato
il reclamo per un addebito può sospen-
derne il pagamento finoalla definizione
delcaso. Quantoal recesso, l'utente è in-
formato con preavviso di un mese delle
modifiche e del diritto di recedere senza
penali.

In Europa è allarme per il caro energia.
Gli ultimi dati di Eurostat - aggiornati
al luglio 2006 - indicano che il prezzo
digasedelettricitàcontinuainesorabil-
mente a salire, così come la dipenden-
zadaPaesiextraUe, inprimis laRussia.
Ea pagare lebollettepiù care sono pro-
prio le famiglie e le imprese italiane.
Inunannole tariffeelettricheneiPaesi
dell'Ue sono aumentate in media del
7% per i consumi domestici e del 15%
perquelli industriali.Maper leaziende
italiane - che già pagavano il conto più
salato d'Europa - è statoun nuovo «an-
no nero», con aumenti oltre il 25%.
Altrettanto preoccupanti i prezzi del
gas che, anche a causa della crisi ucrai-

na dello scorso anno, sono schizzati
nell'Ue del 20% per le famiglie e del
29%per l'industria. InItaliagli aumen-
ti sonostatipiùcontenuti,malabollet-
tadel gas resta tra lepiùelevate, soprat-
tutto per i consumi domestici.
ELETTRICITÀ: il «significativo» au-
mento delle tariffe in tutti i Paesi del-
l’Ueèdovutosoprattuttoall'incremen-
todeiprezzidibase,quellipagatiai for-
nitori. In particolare, se l'industria ita-
liana è quella che paga la luce più cara
(14euroachilowattcontro i9eurodel-
la media Ue), solo il 21,5% è imputabi-
le alle imposte. Queste ultime, invece,
pesanounpòdipiù sullabollettadi ca-
sa (22 euro a chilowatt): in particolare,
perbenil27%,tra Ivaealtre tasse.Tan-
to da poter dire che sul fronte dei con-

sumidomesticiapagarepiùdelle fami-
glie italiane sono quelle danesi e olan-
desi, cheperò, vivendo in Paesi con in-
verni lunghie freddi, consumanomol-
ta più luce.
GAS: anche qui la situazione è preoc-
cupante, con aumenti rilevanti in tut-
ta Europa. E che impongono la ricerca
di una soluzione rapida alle continue
emergenze causate dalla forte dipen-
denza dell'Ue dalle importazioni di gas
dalla Russia (oltre il 20%). Sul fronte
del gas nel nostro Paese i rincari tra lu-
glio 2005 e luglio 2006 sono stati più
moderati rispetto alla media Ue: del
10% per i consumi domestici e del
23% per quelli industriali. Ma questo
perchè in Italia lebollettedel gas erano
già tra le più salate.
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